
Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto 
 

L’immagine della vite con i tralci esprime 
bene il vitale legame tra Gesù e i credenti. La 
vita di questi ultimi dipende dall’intensità del 
loro rapporto con lui; non solo perché egli 
ne è il modello, ma perché costituisce la 
stessa forza interiore del cristiano. Egli è la 
vera vigna del Signore: si diventa popolo di 
Dio mediante l’inserimento in lui. Il 
“rimanere in lui” non è una realtà statica, 
avvenuta una volta per sempre nel 
battesimo. È una realtà dinamica: occorre 
lasciarsi potare dal Padre e la preghiera 
diviene efficace.� 
 

Preghiamo 
 

Signore Gesù, nell’ascoltare la tua parola, oggi ho 
sentito tutta la tua intensa commozione che 
provasti nell’invitare i tuoi apostoli durante 
l’ultima tua cena ad essere una sola cosa con te e 
tra loro. Quel “rimanete in me ed io in voi” è una 
vibrazione del tuo amore ed ha il significato di 
“dimorare in te e tu in noi”. Fa’ davvero, Signore, 
che io prenda dimora dentro di te giacché ti 
appartengo come membro vivente del tuo corpo. 
Dimoriamo insieme sempre, o Signore, perché ci 

apparteniamo l’uno all’altro, costituendo insieme il mirabile mistero del tuo 
corpo mistico, della tua santa Chiesa. Amen. 
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Prima dell’insediamento ufficiale i membri dei vecchi e dei nuovi Consigli 
Parrocchiali di Pastorale e di Gestione Economica, si troveranno il 10 
maggio per un momento di verifica del quinquennio, le tappe del cammino, le 
priorità individuate, le difficoltà incontrate e le progettualità rimaste aperte. 
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GIORNATA DEL LAVORO 
 

“La quantità, qualità e dignità del 
lavoro è la grande sfida dei prossimi 
anni per la nostra società nello 
scenario di un sistema economico che 
mette al centro consumi e profitto e 
finisce per schiacciare le esigenze del 
lavoro”. Lo scrivono i vescovi italiani 
nel Messaggio per la Giornata del Lavoro 
(1 maggio 2018). 
 
 

VEGLIA DIOCESANA  
mercoledì 2 maggio  alle ore 18.30  
La Diocesi di Padova propone un 
momento di riflessione e preghiera 
con la Veglia diocesana per il Lavoro, 
presieduta dal vescovo Claudio.  
Per la prima volta sarà ospitata in 
un’azienda del territorio che si è resa 
disponibile, le Officine Facco & C. Spa 
a Marsango di Campo San Martino 
(Pd). 
Si pregherà per un lavoro libero, 
creativo, partecipativo, solidale. 
 
 

IL FESTIVAL BIBLICO 
 

La 14 a� edizione del Festival Biblico sbarcherà a 
Padova nel periodo 11-13 maggio. Il tema del 
Festival Biblico 2018 – Futuro – ci connette al 
mistero del tempo, che da sempre inquieta gli 
uomini e muove emozioni profonde. 

 



 

C A L E N D A R I O    S E T T I M A N A L E  
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SABATO 28 APRILE                       bianco      
S. Luigi Grignion de Monfort; S. Pietro Chanel  

 At 13,44-52; Sal 97; Gv 14,7-14  
Tutti i confini della terra 

hanno veduto la vittoria  del nostro Dio 

 

—— 
 

18.30 
 

 
 
 
+ Guido 

 
 

DOMENICA 29 APRILE              bianco       
Ë V DOMENICA DI PASQUA 

S. Caterina da Siena, patrona d’Italia e d’Europa 
At 9,26-31; Sal 21; 1Gv 3,18-24; Gv 15,1-8 

A te la mia lode, Signore, nella grande assemblea� 

8.00 
10.30 
11.30 
15.00 
18.30 

 
per la comunità 
in romeno 
in cinese 
 

 

 

LUNEDI’ 30 APRILE                  bianco 
S. Pio V  

At 14,5-18; Sal 113B; Gv 14,21-26  
Non a noi, Signore, ma al tuo nome dà gloria����� 

 

8.00 
 

18.30 

 
 
 

 
15.30 Centro di ascolto Belem 
21.00 Giocoleria 

MARTEDI’ 1 MAGGIO                bianco 
 S. Giuseppe lavoratore 

Gen 1,26-2,3 opp. Col 3,14-15.17.23-24; Sal 89; Mt 13,54.-58 
Rendi salda, Signore, l’opera delle nostre mani� 

 

8.00 
18.30 
19.30 

 

 
Preceduta dal Rosario� 
In onore di S. Antonio (in romeno) 

 
 

MERCOLEDI’ 2 MAGGIO                 bianco 
S. Atanasio 

At 15,1-6; Sal 121; Gv 15,1-8 
Andremo con gioia alla casa del Signore 

 

8.00 
 

18.30 

 
 
Preceduta dal Rosario� 

 
 
17.00 Centro di ascolto Caritas Migrantes 

GIOVEDI’ 3 MAGGIO                  bianco               
 Ss. FILIPPO E GIACOMO              

1Cor 15,1-8a; Sal 18; Gv 14,6-14 
Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio� 

 

8.00 
 

18.30 

 

 
 

 Preceduta dal Rosario� 

 
16.00 Ginnastica dolce 
21.30 Gruppo Ping-Pong 

VENERDI’ 4 MAGGIO                  bianco              
At 15,22-31; Sal 56; Gv 15,12-17  

Ti loderò fra i popoli, Signore� 

 

8.00 
 

18.30 

 
 

 
Preceduta dal Rosario� 

 
17.00 Corale parrocchiale 
20.00 Corale romena 

SABATO 5 MAGGIO                  bianco 
At 16,1-10; Sal 99; Gv 15,18-21  

Acclamate il Signore, voi tutti della terra 

 

—— 
 

18.30 

 
 

 
Preceduta dal Rosario� 

Assemblea sinodale in sessione plenaria 
Convegno diocesano per gli operatori 
della Liturgia all’OPSA 

DOMENICA 6 MAGGIO                  bianco�          
 

Ë VI DOMENICA DI PASQUA 
At 10,25-26.34-35.44-48; Sal 97; 1Gv 4,7-10; Gv 15,9-17 Il Signore 

ha rivelato ai popoli la sua giustizia� 

 

8.00 
10.30 
11.30 
18.30 

 

 
per la comunità 
in romeno 
 

 

GAUDETE ET EXULTATE          “Per essere santi non è necessario essere vescovi, sacerdoti, religiose o religiosi. Molte volte abbiamo la tentazione di 
pensare che la santità sia riservata a coloro che hanno la possibilità di mantenere le distanze dalle occupazioni ordinarie, per dedicare molto tempo alla preghiera. Non è così. Tutti siamo 
chiamati ad essere santi vivendo con amore e offrendo ciascuno la propria testimonianza nelle occupazioni di ogni giorno, lì dove si trova. Sei una consacrata o un consacrato? Sii santo vivendo 
con gioia la tua donazione. Sei sposato? Sii santo amando e prendendoti cura di tuo marito o di tua moglie, come Cristo ha fatto con la Chiesa. Sei un lavoratore? Sii santo compiendo con onestà 
e competenza il tuo lavoro al servizio dei fratelli. Sei genitore o nonna o nonno? Sii santo insegnando con pazienza ai bambini a seguire Gesù. Hai autorità? Sii santo lottando a favore del bene 
comune e rinunciando ai tuoi interessi personali.”                                                                                                                                              Papa Francesco     


